
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 137 del 20/09/2012
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI
OPPRTUNITA’ 13 settembre 2012, n. 996
 
Legge regionale 30 settembre 2004. n. 15 e successive modificazioni e il relativo regolamento di
attuazione n. 1/2008. IPAB “Istituto Immacolata” con sede in GALATINA (LE), Via Scalfo n° 5.
Accertamento dei requisiti per la trasformazione in Azienda Pubblica di Servizi alla Persona ed
approvazione della proposta di statuto.
 
 
 
 Il giorno 13/09/2012, in Bari, nella sede del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità
dell’Area Politiche Per la Promozione della Salute, delle Persone e Delle Pari Opportunità
 
 
LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
 
 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
 
 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
 
 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 
 Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 
 Visto richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati
individuati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI
OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Politiche per il Benessere Sociale e le Pari Opportunità;
 
 Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 1226 del 24 maggio 2011 di conferimento
dell’incarico ad interim di Dirigente del Servizio Politiche per il Benessere Sociale e Pari Opportunità alla
dr.ssa Anna Maria Candela;
 
 Richiamata la determinazione del Direttore dell’ Area n.5 del 16/09/2009, di nomina del dirigente
dell’Ufficio Governance e Terzo Settore dr. Pierluigi Ruggiero;

1



 
 Visto l’art. 2 - 1° comma - della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15, così come modificata dalla
successiva legge regionale 15 maggio 2006, n. 13 “Riforma delle Istituzioni pubbliche di assistenza e
beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle persone” che dispone che le
istituzioni in possesso dei requisiti previsti dalla predetta legge per le rispettive tipologie siano
trasformate, fermo restando l’esclusione dei fini di lucro, in:
- aziende pubbliche di servizi alle persone (di seguito denominate ASP);
- persone giuridiche di diritto privato;
 e che il successivo 2° comma del medesimo articolo dispone che: “Le istituzioni che non possono
essere trasformate in una delle tipologie di cui al comma 1° sono estinte o fuse con altre IPAB per
essere trasformate in Azienda”;
 
 Visto il successivo art.6, comma 1, il quale dispone che le II.PP.A.B. non trasformabili in ASP per
insufficiente entità patrimoniale e volume di bilancio, possono proporre alla Regione un Piano di
risanamento per la ripresa dell’attività nel campo socio-assistenziale tale da consentire il mantenimento
della personalità giuridica di diritto pubblico e la trasformazione in ASP;
 
 Visto l’A.D. n° 121 del 12/03/2009 con il quale la Dirigente del Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali
ha approvato il Piano di risanamento proposto dall’IPAB “Istituto Immacolata” con sede in Galatina,
previo accertamento dei requisiti previsti dalla L.R. n. 15/2004;
 
 Vista la nota prot. AOO82/08/06/2012 n° 6220 con la quale il Dirigente dell’Ufficio Governance e Terzo
Settore ha provveduto a convalidare il raggiungimento degli obbiettivi previsti dal Piano di Risanamento
autorizzato con il richiamato A.D. n° 121 del 12/03/2009;
Vista l’istanza prot. 674 del 27/08/2012, presentata in data 28/08/2012 dal Presidente dell’IPAB “Istituto
Immacolata” con sede in Galatina (LE), con la quale, in esecuzione della Deliberazione n° 21 del
18/06/2012, ha chiesto l’approvazione della trasformazione dell’IPAB in Azienda Pubblica di Servizi alla
Persona e l’approvazione del nuovo Statuto;
 
 Accertato che l’IPAB “Istituto Immacolata” risulta in possesso della documentazione e dei requisiti
richiesti rispettivamente dall’art. 4, comma 2, del R.R. n. 1/08 e dall’art. 4 della L.R. n. 15/04 e s.m.i.
“Requisiti per la Trasformazione in azienda”, come da relazione istruttoria con la quale il responsabile
del procedimento amministrativo presso la Sede Decentrata di Lecce propone di accogliere l’istanza di
trasformazione in Azienda Pubblica di Servizi alla Persona e la contestuale approvazione della proposta
di Statuto;
 
VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
 
Garanzie alla riservatezza
 La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
 Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.
 
 ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
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 Si dichiara che il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.
Tutto ciò premesso e considerato
 
 
LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE
E PARI OPPORTUNITA’
 
 sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
 
 viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
 
 ritenuto di dover provvedere in merito
 
DETERMINA
 
1. Di accogliere l’istanza di trasformazione in Azienda Pubblica di Servizi alla Persona prodotta dal
Presidente dell’IPAB “Istituto Immacolata”, con sede in Galatina (LE), Via Scalfo, 5, avendo accertato il
possesso dei requisiti di cui all’art. 4 della L.R. 15/2004 e s.m.i.;
 
2. Di approvare la proposta del nuovo statuto dell’IPAB “Istituto Immacolata” con sede in Galatina (LE),
composto da n° 18 articoli, nel testo approvato dall’Ente con deliberazioni esecutive n. 7 del 19/03/2008
e n. 16 del 30/07/2008, vistato ed allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale;
 
3. Di disporre, in seguito, la cancellazione dell’Ente dall’elenco delle IPAB e la contestuale iscrizione
d’ufficio, ai sensi dell’art. 6, comma 3, del R.R. n° 1/08, al Registro Regionale delle Aziende Pubbliche di
Servizi alla Persona istituito presso il Servizio Sistema integrato Servizi Sociali, attualmente “Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità”, con D.G.R. n° 1946 del 21/10/2008, con i seguenti
estremi indicativi:
a. Deliberazioni C.d.A dell’Ente N° 7 del 19/03/08 e n° 16 del 30/07/2008;
b. Denominazione dell’ASP: “ISTITUTO IMMACOLATA” - ASP;
c. Fini statutari:
- assistenziali volti al soddisfacimento dei bisogni della popolazione anziana anche disabile e comunque
in condizioni di disagio;
- assistenziali e di sostegno alle ragazze madri che sono nell’impossibilità di provvedere con propri
mezzi al mantenimento della prole, specie nei primi mesi di vita degli infanti;
- assistenziali, di sostegno a diversamente abili ed alle loro famiglie;
- di istruzione, educazione e formazione attraverso l’attivazione e il sostegno di attività di formazione.
d. Sede legale in Galatina (LE) alla Via Scalfo n°5;
e. Patrimonio immobiliare di valore pari a Euro 5.900.000,00;
 
4. Di dare atto che l’attività dell’ASP è disciplinata dal nuovo statuto che si compone di n° 18 articoli ed è
allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale.
 
5. Di disporre che l’Azienda, nelle more della costituzione del nuovo Consiglio di Amministrazione,
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continuerà ad essere retta dall’attuale C.d.A. in carica.
 
6. di demandare all’Ufficio Governance e Terzo Settore gli adempimenti conseguenti l’adozione del
presente atto.
7. Avverso il presente provvedimento è consentito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.
 
8. Il provvedimento viene redatto in forma integrale, secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali e s. m. e i.
 
9. Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato per estratto all’albo degli Atti Dirigenziali del Servizio nelle more della costituzione
dell’albo on-line nel sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia per estratto all’Assessore al Welfare;
e) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it
f) Il presente atto, composto da n° 18 facciate compreso l’allegato, è adottato in originale.
 
La Dirigente ad interim
Servizio Politiche di Benessere Sociale
e Pari Opportunità
Dott.ssa Anna Maria Candela
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